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(DINI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’INTERNO

(NAPOLITANO)

E CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
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Ratifica ed esecuzione dei Protocolli n. 1 e n. 2 alla Convenzione
europea per la prevenzione della tortura e delle pene o tratta-
menti inumani o degradanti, fatti a Strasburgo il 4 novembre 1993

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 4 giugno 1997

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Commissione
affari esteri e comunitari ha approvato il
disegno di legge n. 3818 con l’applicazione
dell’articolo 79, comma 15, del Regola-

mento, adottando la relazione al disegno di
legge presentato dal Governo al Senato,
che viene allegata.

PEZZONI, Relatore.
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ALLEGATO

La Convenzione europea per la preven-
zione della tortura e delle pene o tratta-
menti inumani o degradanti è stata nego-
ziata in seno al Comitato costituito per lo
studio dell’ampliamento delle garanzie per
la persona previste dalla Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo del 1950.

Tale Convenzione, redatta il 26 novem-
bre 1987 a Strasburgo e ratificata dal
nostro Paese con legge 2 gennaio 1989,
n. 7, è stata anche ratificata da molti Paesi
europei. Anche in seno alle Nazioni Unite
è stata adottata una Convenzione avente
analogo contenuto, tuttavia è rimasto al
Consiglio d’Europa un ruolo pionieristico
sulla materia che ancora oggi verifica pun-
tualmente l’applicazione della Convenzione
europea attraverso il Comitato europeo per
la prevenzione della tortura e delle pene o
trattamenti inumani o degradanti ancora
oggi operante. Tale Comitato è composto
da personalità di spicco e di grande pre-
stigio internazionale il cui ruolo è quello di
cooperare per l’applicazione della Conven-
zione e di denunciare eventuali abusi.

Nel novembre del 1993 sono stati re-
datti due Protocolli aggiuntivi alla Conven-

zione, firmati dall’Italia solo nel mese di
novembre di quest’anno.

Il Protocollo n. 1 modifica la Conven-
zione del 1987, in quanto prevede l’oppor-
tunita di permettere anche agli Stati non
membri del Consiglio d’Europa di aderire
alla Convenzione attraverso un opportuno
meccanismo di elezione; inoltre agli Stati
che entreranno a far parte della Conven-
zione saranno notificate le attività dell’As-
semblea consultiva ed ogni altra decisione
del Consiglio. Tale Protocollo provvede per-
tanto a modificare gli articoli di riferimento
della Convenzione nel senso sopra indicato.

Il Protocollo n. 2 modifica la Conven-
zione base al fine di consentire ai membri
del Comitato di essere rieleggibili due volte.
Tale modifica si è resa necessaria per
permettere un ricambio equilibrato dei
membri del Comitato.

Vengono pertanto modificati gli articoli
di riferimento della Convenzione relativi
alla non rieleggibilità dei membri del Co-
mitato.

Dall’applicazione degli atti internazio-
nali in parola non emergono oneri a carico
del bilancio dello Stato.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI,
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

PARERE FAVOREVOLE
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare il Protocollo n. 1 e il
Protocollo n. 2 alla Convenzione europea
per la prevenzione della tortura e delle
pene o trattamenti inumani o degradanti,
fatti a Strasburgo il 4 novembre 1993.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Protocolli di cui all’articolo 1 dalla data
della loro entrata in vigore in conformità
a quanto disposto rispettivamente dall’ar-
ticolo 8 del Protocollo n. 1 e dall’articolo 3
del Protocollo n. 2.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.

DDL13-3818A
Lire 500

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3818-A

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


